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QUARESTMA 2O2O

Lettera ai genitori dei bambini di 4a e 5a elementare che frequentano il cammino di

catechesi 2019-2020.

Cari genitori, il tempo di QUARESIMA, in preparazione alla Pasqua, è una bella

occasione per dedicare un po'di tempo alla nostra riflessione, per una

consapevolezza, come genitori che si sono e si sentono impegnati a orientare la

crescita anche spirituale dei figli. Cari genitori ibambini di 5a hanno già vissuto

l'esperienza della Messa di Prima Comunione e i bambini di 4a si apprestano a

viverla anche loro. È un momento importante nel loro cammino di crescita nella

fede. Hanno più che mai bisogno di essere accompagnati dalla vostra presenza e dal

vostro esempio. Come intendiamo e viviamo noi l'esperienza della Messa della

domenica? Che importanza occupa nella nostra vita? Secondo voi, perché un

cristiano dovrebbe sperimentare la Messa della Domenica come un momento
irrinunciabile e significativo? Le parole che il sacerdote pronuncia: "PRENDETE e

MANGIATE" sono parole che dovrebbero sorprenderci ogni volta, come una

dichiarazione d'amore: " io voglio stare nelle tue mani come DONO, nella tua bocca

come PANE, nell'intimo tuo come SANGUE, farmi cellula, respiro, pensiero dite. TUA

VITA. Per comprendere bene il significato della celebrazione eucaristica e della

Messa di Prima Comunione sarebbe importante dare ai nostri figli l'esperienza della

tavola dove ci si trova tutti insieme la domenica. Dovrebbe esserci (è

fondamentale!) una corrispondenza tra la tavola e la Messa domenicale. Attorno alla

tavola ci si nutre. Attorno all'altare, ugualmente, ci si nutre. Ci si prepara alla Messa

di Prima Comunione con la condivisione della tavola dove tutto è importante.
Possibilmente senza televisione accesa per dare spazio alle parole da condividere,

da confidare, da raccontare. Sarebbe molto educativo, mentre si è a tavola, gettare

un cenno o un piccolo pensiero a chi non ha la gioia della tavola perché lontano o
esule o anziano in un ricovero, a chi è solo. Raccontare la storia di Gesù che dà il
pane alla folla. Dare importanza alla parola GRAZIE. Aiutare i bambini a rendersi
conto che voi genitori meritate un grazie speciale perché la tavola è ricca di ogni

ben di Dio, ma anche di amore e di con-divisione. Dovrebbe diventarci sempre più

familiare il gesto di Gesù che siede alla tavola e spezza il pane. Fare l'elogio del pane.

Mangiare e bere insieme: è la gioia vera. Fare anche l'elogio del vino. Cari genitori,

aiutiamoci a fare del bene ai nostri ragazzi, a sostenerli nel cammino di crescita e a

condividere con loro Ia bellezza e la gioia della vita. Nonostante il CORONAVIRUS e

altre emergenze che ogni tanto Ia vita ci mette davanti, non dimentichiamo mai che

è il nostro modo di vedere la vita a renderla più bella e significativa per noi e per i

nostri ragazzi. Teniamoci in contatto. Non perdiamoci di vista, per il bene dei vostri
figli. Dovremmo stringere un patto educativo per collaborare e sostenerci



reciprocamente nella fatica e nella comune responsabilità. Camminiamo insieme nel

sentiero della vita, soprattutto in questo periodo verso la Pasqua. Abbiamo

continuamente bisogno di risorgere e di rinascere. Diamoci una mossa. Smettiamola

di restare inchiodati al passato. Non aspettiamo che siano gli altri a risolvere inostri
problemi. Forse abbiamo ancora tanta strada da percorrere. Per il momento,

facciamone un pezzetto insieme. Cari genitori, ogni tanto prendete in mano queste

righe che ci siamo scambiati e pensiamo ai nostri ragazzi che adesso frequentano la

4a e 5a elementare, ma poi si porteranno avanti nel cammino della vita. E

sicuramente scopriranno, anche grazie a voi, che la vita è un dono, una occasione,

una risorsa da non sprecare, ma una opportunità unica per fare il bene e per sentirci

parte viva dell'ambiente e della società in cui viviamo.

Con affetto e stima reciproca

Don Giuliano
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